
REGIONE PIEMONTE BU43 26/10/2017 
 

Codice A12000 
D.D. 31 agosto 2017, n. 123 
Accertamento in entrata di Euro 290.767,69 (cap. 34655/2017) da parte di EUROFIDI - 
Societa' Consortile di Garanzia Collettiva Fidi S.c. a r.l. in liquidazione, con sede in Via 
Perugia n. 56 - 10152 Torino (C.F 80103360014, PIVA 08742650016) a titolo di restituzione 
delle percentuali di contribuzione iniziale ex. L.R. n. 11/2000. 
 

Con L.R. del 2 febbraio 2000, n. 11, la Regione Piemonte ha costituito presso la Presidenza 
della Giunta regionale il “Fondo integrativo di solidarietà per le vittime dell’usura”. 
 

Tale fondo integra le anticipazioni sull’importo erogabile a titolo di mutuo concesse dal 
Commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura, ai sensi e per le finalità 
previste dall’art. 14, comma 3 della legge del 7 marzo 1996, n. 108 (Disposizioni in materia di 
usura), fino alla concorrenza del 100 per cento dell’importo erogabile. 
 

Con DGR. n. 68-9698 del 16 giugno 2003, così come modificata dalla DGR. n. 37-14616 
del 24 gennaio 2005, la Regione Piemonte ha definito i criteri per la concessione e l’erogazione  dei 
suddetti contributi. 
 

In data 12 luglio 2017 il Settore “Ragioneria” ha comunicato a questa Direzione di avere 
effettuato l’accredito attraverso bonifico bancario della somma di euro  290.767,69 (provvisorio di 
entrata n. 17232) proveniente da Eurofidi – Società Consortile di Garanzia Collettiva Fidi S.c.a r.l. 
in liquidazione con sede in via Perugia, 56 – 10152 Torino C.F. 80103360014 - P.IVA 
08742650016, con la seguente causale “Legge 11/2000-Interventi in materia di usura-restituzione 
contributi Eurofidi”; 

 
In conseguenza di quanto sopra e preso atto della comunicazione di Eurofidi – Società 

Consortile di Garanzia Collettiva Fidi S.c.a r.l. in liquidazione in data 27 luglio 2017, sono state 
verificate le sottoelencate determinazioni dirigenziali di concessione del contributo Antiusura al 
confidi Eurofidi – Società Consortile di Garanzia Collettiva Fidi S.c.a r.l. in liquidazione:  

 
• D.D. n. 78 del 26/11/2013 
• D.D. n. 110 del 30/11/2012  
• D.D. n. 165 del 02 /12/2011  
• D.D. n. 188 del 29/11/2010  
• D.D. n. 197 del 09/10/2009  
• D.D. n. 73 del 21/07/2008   
• D.D. n. 637 del 12/07/2005  
• D.D. n.1316 del 08/11/2004  
• D.D. n. 846 del 26/11/2003 
• D.D. n. 676 del 26/11/2002. 

 
 Ritenuto pertanto di dover procedere all’accertamento della suddetta somma di euro 
290.767,69 sul capitolo n. 34655/2017. 
  
 Tutto ciò premesso, 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
il Direttore 



 
visto il D.lgs n. 165/2001 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 

visto la L.R. n. 23/2008 recante norme sulla “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”, 
                                    .  . 

 determina 
 
- di procedere all’accertamento della somma di euro 290.767,69 sul capitolo 34655/2017 a seguito 
del versamento effettuato da parte di Eurofidi – Società Consortile di Garanzia Collettiva Fidi S.c.a 
r.l. in liquidazione con sede in via Perugia, 56 – 10152 Torino C.F. 80103360014 P.IVA 
08742650016 a titolo di restituzione  delle percentuali di contribuzione iniziale ex L.R. n. 11/2000; 
- di dare atto che tale somma è stata versata mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato 
alla Regione Piemonte, presso Unicredit Banca Via Garibaldi, 2 10122 Torino IBAN 
IT94V0200801044000040777516. 
 
Transazione elementare Capitolo 34655 
Conto finanziario E.3.05.02.03.005 
Trans Unione Europea 2 
Entrate 2 
Perimetro sanitario 1 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 legge regionale n. 22/2010. 
         

                                    Raffaella Scalisi 
 


